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Il fatto. Attacchi ai villaggi dei caldei, lo Stato islamico apre un
nuovo fronte in Kurdistan. Un sacerdote locale: giovane martirizzato

È razzia di cristiani
Chi guarda la Siria?

la borsa o la vita?». Il forzie-
re a ogni costo o il benessere
dei cittadini? Nel Far West di
"Slot Italia" l’assalto alla dili-
genza è da sempre una spe-

cialità. Il banco vince. E lo Stato perde sempre. Ci ri-
mette cioè come "istituzione", perché cede al maz-
ziere la facoltà di rastrellare quattrini restituendo al-
le casse pubbliche un mucchio di briciole al cospetto
del gigantesco giro d’affari che viene alimentato, in-
dotto, protetto. E ci rimette come "corpo sociale",
perché al suono dei ritornelli del "vincere facile" la-
scia che i cittadini vengano trattati (e fatti ammala-
re) da malcapitati lanciatori di dadi in un saloon dai
tavoli truccati.
Ora si parla di riforma. E si garantisce che progressi-
vamente, stando agli impegni presi nella controver-
sa bozza di legge di riordino del sistema delle scom-
messe, tutte le vecchie slot machine verranno rim-
piazzate dalle nuove Vlt. Per i produttori si tratta di u-
na vera manna, ma tutto sommato qualche vantag-
gio gli apparecchi cosiddetti "videolottery" lo pre-
sentano. I giochi non sono gestiti direttamente, ben-
sì da un "centralone" unico, e il collegamento do-
vrebbe assicurare il controllo accentrato da parte del-
le autorità prevenendo frodi, truffe e manomissioni.
I dubbi, però, sono tanti. Troppi per una normativa
che dovrebbe innovare puntando su legalità, sicu-
rezza e tutela della salute. Nel testo in preparazione
il sistema di raccolta delle scommesse sul territorio
viene identificato come "Rete fisica statale", in realtà
appaltata a concessionari privati che a loro volta, per
così dire, subappaltano a dei noleggiatori i quali poi
affidano gli apparecchi ai gestori sul territorio. Una
modalità piuttosto antiquata, che sottrae ai conces-
sionari responsabilità di controllo sul corretto uso de-
gli apparecchi.
Per le major del gioco è in fondo un lavoro pulito. A
fare quello sporco ci pensano i noleggiatori degli ap-
parecchi, che con il coltello tra i denti provano a con-
tendersi ogni metro di territorio: bar dopo bar, ri-
vendita dopo rivendita. Ed è nella coda della filiera,
quella che si affaccia direttamente sul mercato, che
avvengono i giochi più sporchi di tutti, quelli delle
mafie. Fior di inchieste raccontano di minacce e vio-
lenze, di gang di picchiatori assoldati per costringe-
re i commercianti a scegliere questo o quel noleggia-
tore. Per non dire della costante infiltrazione delle co-
sche nella gestione diretta delle sale scommesse.
Di tutto questo, bozze e documenti circolati negli ul-
timi giorni non fanno menzione. Genericamente, si
obbligano gli operatori a denunciare qualsiasi illega-
lità di loro conoscenza. Senza prevedere alcuna san-
zione per chi dovesse voltarsi dall’altra parte. Le buo-
ne intenzioni degli autori del testo normativo – tute-
la della salute dei singoli e prevenzione della dipen-
denza patologica – accompagnano insomma una
partitura stonata. Le limitazioni alla pubblicità del-
l’azzardo si annunciano ridicole. E mentre si intende
far saltare l’obbligo dell’uso della tessera sanitaria per
ciascun giocatore (pensato per monitorare flusso, fre-
quenza e intensità delle giocate, per scongiurare me-
glio casi di azzardopatia), non risultano previste li-
mitazioni negli spazi destinati ad apparecchi e scom-
messe. In altre parole, potranno destinarsi persino
interi fabbricati a postazioni per il gioco. Roba che
neanche a Las Vegas.
A rendere il quadro ancora meno nitido ci sono al-
cuni commi solo in apparenza di minore portata. Con
il solito burocratese viene precisato che l’arredo ur-
bano non potrà in alcun modo limitare la visibilità dei
punti scommesse. Neanche fossero farmacie o Pron-
to Soccorso, i sindaci dovranno fare il possibile per-
ché tutti possano vedere dove si trova una determi-
nata "sala giochi". E i primi cittadini che si sono az-
zardati a rendere difficile la vita ai propagandisti di Az-
zardopoli sappiano che limitazioni e vincoli divente-
rebbero inefficaci. Decorsi sei mesi dall’entrata in vi-
gore delle nuove norme, cesserebbe l’efficacia di tut-
ti i provvedimenti comunali varati sinora. In effetti,
però, ai sindaci non verrebbe completamente sot-
tratto il diritto di parola su questi temi. Potrebbero pro-
porre limitazioni agli orari o all’apertura di nuove sa-
le. Ma a una condizione: aspettare a braccia conser-
te il superiore giudizio della conferenza Stato-Città,
che si riunirà una volta all’anno…
Una bozza, naturalmente, è una bozza. C’è spazio e
tempo per discutere, migliorare, limare, cancellare, ag-
giungere. Tornare indietro. E ripartire. Perché non si
può perpetuare lo strapotere dei signori di Azzardo-
poli. Che oggi ridono.
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Chiese in fiamme, migliaia in fuga dai jihadisti

Debito. Privatizzazioni, interventi fiscali ma anche aiuti alle fasce più deboli

Piano greco, sì della Ue
Bce e Fmi: più impegno

Renzi-Hollande

Intesa su Libia
immigrazione
crescita economica

L’Eurogruppo ha dato il via
libera alle sei pagine presen-
tate dal governo di Tsipras:
non ci sono cifre, ma impe-
gni contro l’evasione fiscale e
sui conti. Entro fine aprile
serviranno più dettagli. Ok,
con diverse riserve, anche da
parte degli altri due membri
della "ex troika". Il piano di
aiuti è così prorogato fino al
prossimo giugno. Renzi e Hollande

L’assalto dei guerriglieri jihadisti
a bordo di una quarantina di pick
up è scattato lunedì prima del-
l’alba: devastati i villaggi, brucia-
te le chiese nella valle del Khabur.
In fuga centinaia di famiglie men-
tre si teme per la sorte di una ven-
tina di miliziani caldei rimasti a
difendere le loro case. Le prime
stime parlano di almeno 90 o-
staggi, ma alte fonti ne contano
già 120 che potrebbero essere u-
tilizzati per chiedere riscatti o per
lo scambio dei prigionieri.
L’arcivescovo Hindo accusa: i
caccia statunitensi hanno sorvo-
lato più volte la regione, siamo
stati abbandonati. Dopo aver
perso Kobane, secondo numero-
si osservatori, il Califfato in Siria
cerca ora di aprire un nuovo cor-
ridoio verso la Turchia.

Alle 22 la responsabilità civile
dei magistrati è legge. La Ca-
mera dice sì con 265 voti favo-
revoli (c’è il no dei Cinque Stel-
le e l’astensione di Fi). Renzi
esulta: «Dopo anni di rinvii e
polemiche ce l’abbiamo fat-
ta». Ma l’Anm alza la voce: «È
una legge contro i giudici». Il
viceministro Costa spiega ad
Avvenire: testo equilibrato, ri-
schiavamo una multa Ue da
50 milioni di euro. Intanto è
anche il giorno del capo dello
Stato. Viaggio in treno (con il
ministro della Giustizia An-
drea Orlando) e poi in tramvia
(con il sindaco di Firenze Da-
rio Nardella) Mattarella, inau-
gura a Scandicci il terzo anno
della scuola di formazione dei
magistrati e si rivolge a loro: e-
vitate gli opposti rischi del
«protagonismo» e della «bu-
rocrazia». Poi avverte: «L’Italia
chiede legalità»

E D I T O R I A L E

UNA «RIFORMA» DA RIVEDERE

AZZARDOPOLI
SE LA RIDE

NELLO SCAVO

MONITO DI MATTARELLA: GLI ITALIANI CHIEDONO LEGALITÀ

Responsabilità civile
per le toghe: è legge
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Reportage
L’Iran che non teme
le sanzioni ma cerca
un’intesa con gli Usa

RICCARDO REDAELLI

Una visita a Teheran gioverebbe molto a
tutti quelli che – negli Stati Uniti e altrove
– immaginano un Iran messo in ginocchio
dalle sanzioni e che, quindi, auspicano
l’imposizione di nuove misure. Ufficial-
mente per obbligarlo a cedere nei negoziati
sul nucleare; in realtà con la speranza di ve-
dere crollare l’odiata Repubblica islamica.

A PAGINA 3

Galantino
«Contro insicurezza
e diseguaglianze
più giustizia sociale»

LUCA LIVERANI

Il fondamento della sicurezza «è la giusti-
zia sociale, che pone come diritto di ogni
persona avere i mezzi sufficienti per soddi-
sfare le esigenze vitali». Ma lo stato di crisi
«intacca la sicurezza». L’analisi del segreta-
rio generale della Cei, monsignor Nunzio
Galantino, è la premessa per proporre la co-
struzione «di un nuovo umanesimo».
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Riconciliazione
L’esame di coscienza
per la confessione
secondo Francesco

GIANNI CARDINALE

Papa Francesco ha sempre messo l’accen-
to sulla necessità di riscoprire il sacramen-
to della Confessione. Ora, in un libretto di-
stribuito domenica scorsa in piazza San
Pietro viene offerto un inedito "questiona-
rio" utile per l’esame di coscienza. Un aiu-
to per tutti coloro che voglio approfittare
della Quaresima per riconciliarsi.
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I  NOSTRI  TEMI

Il fenomeno
Le nuove serie tv
gli eroi negativi 
e la questione morale

ZAPPALÀ E CASTAGNA A PAGINA 20

L’inedito
L’apostolo degli esclusi:
così è nato 
ATD Quarto Mondo
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L’intervista
Punta all’oro di Rio 2016
l’onorevole del fioretto
Valentina Vezzali
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Asse tra premier e presidente france-
se sulle risposte a terrorismo e sbarchi:
«La Libia non è tema solo italiano».
Crescita: ora priorità per tutta Europa
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Giovanni Lindo Ferretti

Mosca, nella lugubre
decadenza del socialismo reale,
poi nella stagione detta

Perestrojka, in cui 70 anni di strutture
politico sociali passavano dallo stato
solido allo stato gassoso, consegnando
ad un intreccio di nomenclatura e
criminalità su basi etniche il destino
di interi popoli e paesi assembrati
geograficamente da una ideologia che
si reputava salvifica e definitiva ed era
tirannica e passeggera, la cristianità
slava ortodossa, scampata alla
persecuzione, ha dimostrato di essere
ben radicata.
Per un po’ si disse che la storia fosse
finita; tanta la voglia di crederlo da
non vedere il riemergere della
geografia a cui la stessa aveva affidato

le armi per affilarle. La cristianità
slava ortodossa, poco incline al nuovo
radioso futuro per essere appena
scampata al precedente, ricostruiva.
Invito caloroso a considerare la
riedificazione della Cattedrale del
Cristo Salvatore: tempi, costi e
capacità di ricomporre una memoria
architettonica da ricordi privati di un
intero popolo obbligato alla
collettivizzazione, alla cancellazione
del passato.
Con il crollo dell’Unione Sovietica, la
Russia, travolta dal secolo breve di cui
ha segnato inizio e fine, vittima e
carnefice di sé stessa, sembrava aver
perso tutto. A dispetto di molti non
l’anima ortodossa.
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A
Scampata è l’anima

rinaledal
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